
Dal Vangelo di Marco (9,38-43.45.47-48)  

I n quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demoni nel tuo nome e 

volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva».  

Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito 

possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere 

d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandaliz-

zerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina 

da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella 

vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede 

ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi es-

sere gettato nella Geenna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel re-

gno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geenna, dove il loro verme non muore e 

il fuoco non si estingue».  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

PASTORALE E PANDEMIA 
Alcune considerazioni da parte dei Vescovi del Triveneto 

 

La Conferenza Episcopale Triveneta si e  riunita nei giorni 13-14 settembre con all’ordine del giorno alcuni te-
mi, tra cui le questioni pastorali legate alla pandemia. In considerazione del fatto che sono previsti inaspri-
menti da parte del Governo e che a seguito di questi anche la Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 
dovrebbe esprimersi di conseguenza, le indicazioni che provengono dai Vescovi del Nord Est sono quelle ri-
portate dal Comunicato Stampa che vado a riprendere: 
«Sul tema della ripresa delle attivita  pastorali, vaccini e certificazione verde, allo stato attuale i Vescovi hanno 
riflettuto sulla situazione esistente, segnata da incertezze e speranze, ed hanno unanimemente concordato nell’e-
sortare tutti ad un forte senso di responsabilità, per evitare il più possibile ogni forma di contagio. Fanno proprie 
le parole del Papa a comprendere l’appello a vaccinarsi come “atto d’amore” e di tutela della salute pubblica, ri-
lanciano e condividono quanto espresso dalla Presidenza della CEI nella lettera dell’8 settembre u.s. (“Curare le 
relazioni al tempo della ripresa”) invitando alla vaccinazione in modo pressante i ministri ordinati e gli operatori 
pastorali coinvolti nelle attività caratterizzate da maggior rischio di contagio: ministri straordinari della comu-
nione, persone coinvolte in attività caritative, catechisti, educatori, volontari nelle attività ricreative, coristi e 
cantori. Coloro che sono impegnati nell’azione pastorale delle comunità sono, infatti, chiamati a rispondere per 
primi ad un senso di responsabilità per se stessi e per le comunità di cui sono a servizio». 
A scanso di equivoci preciso che, allo stato attuale, il Green Pass non e  necessario per accedere alle celebrazio-
ni, sia che si tengano in chiesa, sia che si tengano in spazi diversi (ad esempio, in un salone o nel cortile del 
Centro parrocchiale, o in una piazza). 
Ricordo che per quanto riguarda le iniziative legate al Sinodo (percorsi formativi per facilitatori, Commissione 
sinodale e spazi di dialogo) sara  richiesto il Green Pass. Raccomando, inoltre, che non vengano meno le atten-
zioni in vigore dal maggio 2020 a proposito delle celebrazioni liturgiche, circa le misure di prevenzione, la pu-
lizia dei luoghi e degli oggetti sacri, sempre nel rispetto della dignita  celebrativa. 
Per quanto riguarda la catechesi, i gruppi, le feste parrocchiali, le attivita  nelle chiese, la concessione di spazi, 
nonostante l’ampia e puntuale riflessione che gia  si era avviata, preferiamo rimanere in attesa delle disposizio-
ni della CEI, previste per fine settembre. 

 
Mons. Giuliano Zatti, vicario generale 



Domenica 26 settembre 
XXVI Domenica del Tempo ordinario 

Giornata del Seminario diocesano 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti fam. Di Gheller Pietro e Lazaro Maria; 
Carpanedo Domenico, Maddalena, Cappellari Giordano e 
fam.; def.ti fam. Cinquegrana e Chiomento; Nico e Rita; Mar-
colongo Rina, Cappellari Tarcisio e def.ti classe 1952; Carpa-
nedo Francesco (ann.) e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): Finco Carmine, Caterina, Rudy e fam.; 
Munari Rino e fam. 
Ore 11.00 (Sasso): Baù Pietro, Stefani Lidia; Rossi Anita 
Ore 12.30 (Gallio): Battesimo di Rigoni Laura di Giancarlo e 
Rigoni Silvia 
Ore 18.00 (Gallio): Giacomina D’Ambros, Claudio e fam.; 
Finco Caterino, Domenico e fam. 

 

Lunedì 27 settembre 
San Vincenzo de’ Paoli, presbitero 

Ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Mario; Finco Giuseppe 
(ann.), Mirella, Mariangela e Rosanna; def.ti fam. Finco, Che-
rubin e Marini 

 

Martedì 28 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): De Guidi Silvia 

  
Mercoledì 29 settembre 

Santi Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Eleonora, Sartori Cristiano e fam; 
Dal Degan Bepi, Tina, e Angelo 
 

Giovedì 30 settembre 
San Girolamo, presbitero e dottore della Chiesa 

Ore 9.00 (Gallio): Munari Nicolò; Costa Giovanni, Pesavento 
Lucia e fam. 

Venerdì 1 ottobre 
Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa 

Ore 20.30 (Gallio): Santa Messa Vicariale per l’apertura del 
mese dedicato alle missioni 

 

Sabato 2 ottobre 
Santi Angeli custodi 

Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Fracanzani, Tura e Costa; Stel-
la Cristiano e Maria; Cherubin Paolo, Vittorina, Suor Imelda e 
def.ti Stella e Cherubin 

 

Domenica 3 ottobre 
XXVII Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Foza): Lunardi Pietro; Carpanedo Domenico, Mad-
dalena, Cappellari Giordano e fam.; Menegatti Giacomo, Eu-
genio, Salvino, Chiomento Ester e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): intenzione offerente; def.ti fam. Carli 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 12.30 (Gallio): Battesimo di Graziani Adelia di Andrea e 
Rizzi Cristina  
Ore 14.30 (Chiesetta Busafonda): Santa Messa Alpini 
Ore 18.00 (Gallio): intenzione offerente 
 
 

 
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Pietro Lunardi della 
comunità di Foza. Lo raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la consolazione della 
fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Orario Sante Messe 

Per un lungo periodo don Loris dovrà rimanere a riposo dopo un piccolo infortunio. Assieme al Consiglio pasto-
rale abbiamo convenuto che fino alla sua ripresa e visto che don Valentino ci garantisce la celebrazione di una S. 
Messa festiva, di alternare una domenica a Sasso e una domenica a Stoccareddo la Santa Messa alle ore 11.00.  

Ottobre il mese Missionario 

Testimoni e profeti. 
«Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (Atti 4,20) 

 
Quest’anno il Centro missionario diocesano ha pensato di aprire in alcuni luoghi della 
nostra Diocesi il mese dedicato alla preghiera per le missioni. Per il nostro vicariato e 
quello di Lusiana e  la Chiesa parrocchiale di Gallio dove venerdì  1 ottobre alle ore 20.30 
celebreremo l’Eucaristia assieme alle comunita  dei due vicariati e sara  presieduta da don 
Nicola De Guio, missionario fidei donum in Etiopia, a casa per un breve periodo di riposo. 
Sara  un bel momento da vivere e condividere assieme respirando la bellezza dell’univer-
salita  della Chiesa chiama ad annunciare in ogni luogo il Vangelo di Gesu  Cristo. Quanto 
raccolto quella sera, al termine della Santa Messa, sara  devoluto alle missioni diocesane.  
Prima della Santa Messa sara  recitato il Rosario alle ore 20.00. 

 

Il Sinodo e i facilitatori 

Sono piu  di 40 le persone delle nostre Comunita  cristiane che hanno dato la loro disponibilita  per partecipare ai tre in-
contri per entrare nel ruolo innovativo di facilitatore che si svolgeranno al cinema Grillo parlante di Asiago i venerdì : 8, 
15 e 22 ottobre. Non saranno un “corso” - ricorda don Leopoldo Voltan - ma un “per-corso”, cioe  un’esperienza personale 
significativa sia nel lavorare su se stessi sia nel favorire la narrazione dei partecipanti agli spazi di dialogo. La prima sera-
ta vuole approfondire il senso e le caratteristiche del Sinodo, quasi un’inquadratura generale; la seconda vuole offrire 
qualche strumento per la conduzione armonica degli spazi di dialogo. La terza serata una “simulazione” pratica di uno 
spazio di dialogo. Attualmente in tutta la Diocesi sono 1500 le persone che hanno dato la loro disponibilita  accettando 
senza troppe sicurezze e trovando spazio in agende gia  impegnate. A loro va il nostro grazie anche a nome del vescovo 
Claudio. Se qualcuno vuole aggiungersi e  sufficiente farne parola con don Federico. 


